
Aeroporti di Catania e Comiso
e  privatizzazione  Sac,
Siracusa  rivendica  un  ruolo
incisivo
La difesa del territorio siracusano, la richiesta di garanzie
concrete  sui  livelli  occupazionali  e  sulla  continuità
operativa degli scali e la certezza che la componente pubblica
mantenga  un  peso  determinante  nelle  future  scelte  di
governance.
Il  consiglio  provinciale  di  Siracusa  ha  approvato
all’unanimità l’ordine del giorno presentato dal consigliere
Pd Giuseppe Stefio, sindaco di Carlentini.
La direzione è quella di far contare Siracusa nel contesto
della privatizzazione della Sac, la società che gestisce gli
aeroporti di Catania e Comiso.
L’input è dunque quello di pretendere piena trasparenza e di
avere  un  ruolo  attivo  nelle  scelte  legate  allo  sviluppo
infrastrutturale  e  pertanto  economico  e  turistico  della
Sicilia Orientale. “In questo quadro- spiega il segretario
provinciale del Pd, Piergiorgio Gerratana- la procedura di
privatizzazione della SAC S.p.A. impone la massima attenzione
da  parte  delle  istituzioni  e  la  necessità  di  tutelare
l’interesse  pubblico,  valorizzando  pienamente  il  ruolo  del
Libero Consorzio Comunale di Siracusa quale socio pubblico
della società di gestione aeroportuale”.
Il  Partito  Democratico  esprime,  dunque,  soddisfazione  per
l’esito del dibattito in consiglio provinciale, “anche alla
luce del fatto che il medesimo ordine del giorno era stato
invece bocciato dal Consiglio metropolitano di Catania”.
La  proposta  impegna  il  Presidente  del  Libero  Consorzio  a
richiedere tutti gli atti e le informazioni necessari per una
valutazione  pienamente  consapevole  della  procedura,  a
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promuovere una valutazione indipendente del valore della SAC,
delle  quote  pubbliche  e  del  patrimonio  infrastrutturale
aeroportuale,  nonché  a  ottenere  chiarezza  sul  piano
industriale, sugli investimenti, sulla tutela occupazionale e
sui criteri di selezione dell’eventuale partner privato.
Particolare  attenzione  viene  riservata  all’aeroporto  di
Comiso, “che deve rimanere parte integrante e strategica del
sistema  aeroportuale  della  Sicilia  orientale,  senza  subire
arretramenti o penalizzazioni nel nuovo assetto societario. La
tutela dello scalo ragusano riguarda direttamente anche il
territorio  siracusano  e  le  sue  prospettive  di  sviluppo,
considerata  la  stretta  integrazione  economica,  turistica  e
infrastrutturale dell’intera area orientale dell’Isola”.
«L’approvazione unanime del nostro ordine del giorno è un
segnale forte e importante — dichiara Giuseppe Stefio —. La
SAC  non  è  un  semplice  asset  finanziario:  gestisce
infrastrutture decisive per cittadini, imprese, lavoratori e
turismo.  Il  Libero  Consorzio  di  Siracusa,  quale  socio
pubblico, deve esercitare fino in fondo il proprio ruolo,
chiedendo  trasparenza,  garanzie  sugli  investimenti  e
sull’occupazione  e  tutelando  concretamente  il  futuro
dell’aeroporto di Comiso. La privatizzazione non può tradursi
in  una  semplice  operazione  finanziaria:  servono  garanzie
precise sul futuro degli scali, sul lavoro e sulla capacità
del territorio di incidere sulle scelte strategiche».

La nuova vita della ex scuola
di  via  Algeri,  presidio
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sanitario e di legalità. In
pressing per i traslochi
Chiusa dal febbraio 2019, la ex scuola di via Algeri sta per
tornare  a  diventare  un  centro  vivo  e  vivace.  Presidio  di
legalità  ma  anche  sanitario,  a  servizio  della  popolosa
Mazzarona. Ad onor del vero, ad ottobre del 2022 una parte
dell’edificio  una  volta  destinato  a  scuola  venne  riaperto
grazie  ad  una  intesa  con  il  Comando  provinciale  dei
Carabinieri. E in alcune stanze al piano terra venne attivato
un  punto  ascolto  e  denunce  con  i  militari  dell’Arma  e
contestuale riqualificazione della palestra e dei campi da
gioco esterni.
Poi l’intervento è stato completato con un investimento da
900mila euro circa, per lavori di manutenzione straordinaria
che  hanno  interessato  tanto  i  prospetti  esterni,  grigi  e
ammalorati, quanto gli ambienti interni e gli impianti. La
struttura è stata anche dotata di fotovoltaico e termosolare,
per migliorare la sua efficienza energetica. E adesso aspetta
solo di poter tornare ad aprire i cancelli.
E’ infatti destinata a diventare la nuova sede del Comando
della  Polizia  Municipale.  Tutto  è  pronto,  si  attende  il
trasloco da via del Porto Grande. Palazzo Vermexio ha chiesto
agli uffici di accelerare il più possibile, per chiudere entro
l’anno tutta l’operazione. Il segnale che si vuole lanciare
mira a garantire un presidio di legalità sotto casa, in un
quartiere che lamenta spesso distanza e carenza di servizi
rispetto al resto della città.
Non  solo,  il  grande  edificio  di  proprietà  del  Comune  di
Siracusa vedrà anche la presenza al piano terra, al primo
piano  e  nell’area  a  portico  di  un  presidio  sanitario
territoriale  costituito  dal  Consultorio  Familiare  al  piano
primo, dal Servizio di emergenza-urgenza 118 al piano terra,
nonché  da  2  uffici  e  4  aule  attrezzate  destinate  alla
formazione. Tutto in seguito ad un protocollo d’intesa con
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l’Asp di Siracusa. Si vuole così rispondere anche all’esigenza
di  rafforzare  la  presenza  di  servizi  territoriali
sociosanitari  e  di  emergenza  in  una  zona  di  Siracusa
caratterizzata  da  elevata  densità  abitativa  e  rilevanti
condizioni di vulnerabilità sociale.
In questa logica va anche la decisione di far spazio nei nuovi
locali di via Algeri anche al Centro Famiglia, evoluzione
della Casa dei Cittadini, con la presenza degli educatori
delle  Politiche  Sociali  comunali.  Ulteriore  presupposto,
spiegano da Palazzo Vermexio, per la rigenerazione sociale e
culturale della Mazzarona.
I lavori sono stai completati nella prima parte dell’anno, con
relativo collaudo. L’intero complesso è videosorvegliato h24,
per evitare razzie di ogni tipo. Si susseguono le riunioni
operative  per  coordinare  traslochi  e  attivazione  dei  vari
servizi. La volontà dell’amministrazione è di fare in fretta,
senza perdere ulteriore tempo. Magari già entro i primi giorni
di novembre.

Emergenza Cavadonna, arrivano
i  rinforzi:  nuovi  agenti
penitenziari  al  carcere  di
Siracusa
“Buone  notizie  dal  Dipartimento  dell’Amministrazione
Penitenziaria  (DAP)”.
Le annunciano i sindacati di categoria, alla luce del piano di
incremento  presentato  dal  Dap  per  la  Sicilia,  pari  a  201
unità.
Questa  decisione  avrebbe  tenuto  in  forte  e  specifica
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considerazione  la  grave  situazione  di  criticità  che  si  è
sviluppata ed è tuttora in corso presso la Casa Circondariale
di  Siracusa.  Il  provvedimento  si  dovrebbe  tradurre  in  un
sostanziale  aumento  dell’organico  all’interno  dell’istituto
penitenziario siracusano verosimilmente nel mese di ottobre.
“Al momento non è ancora possibile stabilire con precisione
matematica quante unità saranno effettivamente assegnate alla
struttura  di  Siracusa-puntualizza  il  segretario  provinciale
dell’Osapp, Giuseppe Argentino insieme agli altri componenti
degli  organismi  sindacali  provinciali.  L’esatta
quantificazione  e  la  distribuzione  del  personale  sul
territorio saranno definite a breve in sede di Contrattazione
Regionale, sede nella quale l’OSAPP farà valere con fermezza
le proprie ragioni. In questo contesto di riorganizzazione e
potenziamento,  si  darà  finalmente  corso  anche  alle  varie
istanze di trasferimento presentate dal personale ai sensi
della Legge 104”.
Il sindacato della polizia penitenziaria legge il risultato
ottenuto  come  la  conseguenza  di  mesi  di  denunce  formali,
costanti interventi, riflettori accesi sull’emergenza che si
vive a Cavadonna e, più in generale, nelle carceri siracusane.

Via al Mercato Campagna Amica
al coperto di Coldiretti: il
sabato e il martedì in viale
Tica
Apre in viale Tica il Mercato Campagna Amica al coperto.
Iniziativa di Coldiretti che si aggiunge a quella di piazza
Adda.  Si  tratta  di  un  nuovo  punto  vendita  diretta  degli
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agricoltori per soddisfare le richieste di tanti consumatori
che vogliono mangiare bene con prodotti di qualità portati
direttamente dai campi.
“Nel  cuore  della  città  arriveranno  i  contadini  per  far
conoscere le specialità del territorio e diffondere la cultura
del benessere grazie al cibo, che soprattutto i bambini devono
apprendere.  Ogni  alimento  che  si  consuma  –  sottolinea
Coldiretti Siracusa – è un progetto salutare dove il metodo di
coltivazione, il luogo, il percorso compiuto dal campo alla
tavola  diventano  elementi  essenziali  contro  i  cibi  multi
processati”.
le giornate di apertura, il martedì dalle 15.00 alle 20.00 e
il sabato dalle 8.00 alle 14.00 saranno organizzati eventi
proprio  per  i  piccoli  con  percorsi  sensoriali,  corsi  di
assaggio di olio e altre attività per avvicinare i bimbi al
mondo dell’agricoltura. Tantissime le novità tra cui l’”Agri
Take way”: piatti pronti cucinati dai cuochi contadini al
momento per un pranzo salubre.
Durante l’inaugurazione di sabato tante degustazioni tra cui
quelle  della  scaccia  a  cura  della  food  influencer  Luisa
Marabita.

Un  aeroporto  per  Siracusa,
“suggestione  affascinante  ma
non percorribile”
L’Etna  continua  a  spaventare  il  sistema  aeroportuale
siciliano.  L’attività  eruttiva  ha  bloccato  a  più  riprese
l’attività  dello  scalo  di  Fontanarossa,  con  conseguenze  a
cascata anche sull’economia turistica della Sicilia. Le bizze
del vulcano hanno contribuito a riaccendere le suggestioni di
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uno scalo aereo a Siracusa. Un’idea che affonda le sue radici
all’epoca  della  sindacatura  Bufardeci  ma  che  non  ha  mai
conosciuto passaggi concreti, oltre qualche timido sondaggio.
Tra contrada Cuba (scartata), Tivoli, Rigliffi, Monasteri e
Pantanelli si valutarono aree che avrebbero potuto ospitare
l’aeroporto di Siracusa con tanto di indicazione di massima in
Prg. Quel sogno durò giusto il tempo di un battito di ciglia,
finendo  presto  accantonato  anche  per  via  delle  evidenti
difficoltà realizzative ed organizzative.
Ora, però, le bizze dell’Etna hanno spinto a soffiare via la
polvere da quella suggestione. “Sicuramente la collocazione
dell’aeroporto di Catania non fu un’idea brillante”, dice oggi
il sindaco di Siracusa, Francesco Italia con riferimento alla
vicinanza  con  l’Etna.  “Pensare  ad  un  nuovo  aeroporto  a
Siracusa,  onestamente,  è  obiettivo  piuttosto  complesso.  La
suggestione è affascinante, non lo nego. Ma non credo sia
percorribile”, conclude. Insomma, bello sognare ma non ci sono
indicazioni per credere che Siracusa possa mai avere un vero e
proprio aeroporto, peraltro schiacciata com’è – nel traffico
aereo – tra Catania e Comiso.
La Sicilia oggi ha già 5 aeroporti. Oltre ai due principali
scali di Catania e Palermo, sono operativi i “minori” Trapani
Birgi,  Lampedusa  e  Comiso.  Nell’elenco  si  potrebbe  anche
inserire Sigonella, per quanto non destinato di default al
traffico  aereo  civile.  Il  vero  punto  debole  è
l’interconnessione tra i vari scali. Autostrade e ferrovie
sono carenti da questo punto di vista e ancora mancano servizi
base  come,  ad  esempio,  la  stazione  del  treno  sin  dentro
l’aeroporto. Ci sono i bus, ma si spostano su strade che –
come nei casi di Comiso e Trapani – richiedono ore e giri
larghi per arrivare.



Impianto  rifiuti  speciali  a
due  passi  dalla  riserva  di
Cavagrande,  ira  di
Federparchi Sicilia
La Regione Siciliana ha dato il via libera ai lavori per un
impianto di recupero e smaltimento di rifiuti speciali non
pericolosi in contrada Stallaini, nel comune di Noto, a poche
centinaia  di  metri  dal  confine  della  Riserva  Naturale
Orientata Cavagrande del Cassibile e in prossimità di due Siti
Natura  2000.  La  notizia  ha  suscitato  la  dura  reazione  di
Federparchi  Sicilia,  che  contesta  la  compatibilità
dell’intervento  con  la  fragilità  ambientale  del  territorio
ibleo.
Stando alla documentazione consultabile sul sito della Regione
Siciliana, l’impianto avrà una capacità complessiva di 614.000
metri cubi e sorgerà in corrispondenza di una parte delle ex
cave di materiale lapideo calcareo. Il progetto prevede la
realizzazione di cinque vasche per l’abbancamento di rifiuti
non pericolosi. La vasca numero 2 sarà destinata a rifiuti
contenenti  cemento-amianto,  le  restanti  a  rifiuti  non
pericolosi e non putrescibili. Il sito si trova a circa 12
chilometri  dal  centro  di  Noto  e  a  4,5  chilometri  da
Canicattini  Bagni.
Il  progetto  era  stato  autorizzato  per  la  prima  volta  con
decreto del 21 dicembre 2012, ma non era mai stato portato a
compimento  a  causa  di  interruzioni  e  problematiche
amministrative.  La  sua  efficacia  era  stata  successivamente
prorogata con decreto Arta del 31 ottobre 2025, a seguito
della sentenza del Tar Sicilia, per ulteriori 934 giorni.
Federparchi segnala inoltre che la relazione paesaggistica è
stata redatta in ottemperanza a un parere della Soprintendenza
di Siracusa del 2010, precedente all’approvazione definitiva
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del  Piano  Paesaggistico  della  Sicilia,  che  include  anche
quest’area.
Tra le criticità tecniche sollevate figura l’esclusione del
progetto  dalla  Valutazione  di  incidenza  —  il  procedimento
preventivo  obbligatorio  per  qualsiasi  intervento  che  possa
incidere significativamente su un sito della rete Natura 2000
— disposta nel 2009 dal Servizio 1 dell’Arta sulla base di una
valutazione dimensionale dell’opera. Un primo parere negativo
era  già  stato  espresso  dalla  Commissione  Tecnica  Speciale
della Regione Siciliana, che aveva evidenziato le criticità
idrologiche e idrauliche dell’area, compresa la presenza di
una falda idrica in zona ad alta criticità idrogeologica. La
vicenda si intreccia con l’iter per l’istituzione del Parco
nazionale degli Iblei.
Marco  Mastriani,  coordinatore  regionale  di  Federparchi
Sicilia, non nasconde la propria contrarietà. “Da oltre 20
anni  lottiamo  per  l’istituzione  del  Parco  nazionale  degli
Iblei e questo purtroppo è uno degli esempi di progetti che
nulla  hanno  a  che  fare  con  la  vocazione  naturalistica,
culturale  e  di  turismo  sostenibile  di  un’area  di  estrema
fragilità e importanza ambientale e naturale come Cava Grande
del  Cassibile”.  Mastriani  rivolge  un  appello  diretto  agli
amministratori locali e alla Regione: “si applichino i livelli
massimi di tutela previsti per legge, in un’area di estrema
importanza ambientale e naturale, dove si devono consolidare
tutti  gli  sforzi  possibili  per  la  difesa  della  Riserva
Naturale Orientata di Cava Grande del Cassibile e la difesa
delle sue acque che sono sacre e un patrimonio naturale di
tutti”.



Caro  carburanti,  monta
protesta  degli
autotrasportatori.  La
Regione:  “Incentivi  definiti
a breve”
Il  caro  gasolio  sta  diventando  insostenibile  per
l’autotrasporto  e  rischia  di  scaricare  i  propri  effetti
sull’intero  sistema  economico.  UNICOOP  Siracusa  Unione
Cooperative Italiane, Unione Provinciale di Siracusa lancia
l’allarme. Il trasporto su gomma resta il principale vettore
logistico  delle  merci  e  l’aumento  dei  carburanti  colpisce
direttamente imprese di trasporto, agricoltura, commercio e,
alla fine della filiera, cittadini e famiglie. I dati sono
eloquenti. Il gasolio self ha superato i 2,24 euro al litro e,
secondo ISTAT, oltre il 92% delle merci trasportate via terra
in  Italia,  in  termini  di  tonnellate,  viaggia  su  strada.
“L’autotrasporto non è un settore tra gli altri – dichiara
Salvo Piccione Vice Presidente Vicario di UNICOOP Siracusa – .
E’ la circolazione sanguigna dell’economia reale. Se aumentano
in modo incontrollato i costi del carburante, si comprimono
margini già ridotti e si mette in difficoltà l’intera catena
produttiva.  Siracusa,  con  un’economia  fortemente  legata  ad
agricoltura,  commercio  e  piccola  impresa,  non  può
permetterselo”. Il rincaro, infatti, non resta nel serbatoio
dei  camion  ma  passa  dal  trasportatore  al  produttore,  dal
commerciante alla distribuzione e finisce inevitabilmente per
incidere sui prezzi finali. “Ogni aumento alla pompa rischia
di trasformarsi in un aumento sullo scontrino – aggiunge il
Direttore  Provinciale  Paolo  Campisi  –  .  A  pagare  non  è
soltanto  l’autotrasportatore  ma  anche  l’agricoltore,  il
commerciante e, soprattutto, il consumatore. È una pressione
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economica che attraversa tutta la filiera”. UNICOOP Siracusa
chiede  quindi  interventi  strutturali  e  non  soltanto
emergenziali, capaci di contenere l’incidenza del carburante
sui costi del trasporto, sostenere le imprese maggiormente
esposte e tutelare il potere d’acquisto delle famiglie. “Non
servono  risposte  di  pochi  giorni  –  concludono  Piccione  e
Campisi – ma una politica seria sulla logistica e sul costo
dell’energia. Senza trasporto non c’è produzione che arrivi al
mercato.  E  senza  imprese  sostenibili,  il  conto  lo  pagano
tutti. La Prefettura di Siracusa riporti al Governo nazionale
il  nostro  disagio”.  In  merito  alla  questione,  la  Regione
Siciliana  conferma  l’impegno  assunto  nei  confronti  degli
autotrasportatori, confermando che il decreto relativo alle
misure di sostegno contro il caro-carburanti sarà pubblicato
entro la fine della settimana. “È stato necessario completare
alcuni  approfondimenti  tecnici  e  amministrativi  –  dichiara
Alessandro Aricò assessore alle Infrastrutture e mobilità –
indispensabili  per  assicurare  la  piena  applicabilità  della
misura  ed  evitare  che  il  provvedimento  possa  essere
successivamente  contestato  o,  peggio  ancora,  risultare
inefficace.  Comprendiamo  pienamente  la  preoccupazione  e  la
difficoltà  degli  autotrasportatori  siciliani,  una  categoria
strategica  per  l’economia  dell’Isola.  Proprio  per  questo
abbiamo lavorato affinché la misura fosse costruita nel modo
più  solido  possibile,  per  essere  uno  strumento  concreto,
efficace e immediatamente utilizzabile, garantendo al tempo
stesso  la  corretta  destinazione  delle  risorse  pubbliche”.
Aricò ribadisce che il governo Schifani intende mantenere gli
impegni assunti e proseguire nel confronto intrapreso con i
rappresentanti delle imprese del settore che stanno vivendo
oggettive difficoltà a causa della situazione internazionale.
“Abbiamo speso un un po’ di tempo in più del previsto perché
intendiamo dare risposte certe – conclude Aricò – . Siamo
disponibili  a  incontrate  il  comitato  trasportatori  per
illustrare tempi e modalità di attuazione della misura”.



Strade  pessime  e  lunga
percorrenza,  il  caro-gasolio
amplifica  i  problemi
dell’autotrasporto siciliano
Il  caro-carburanti  sta  scavando  un  solco  ulteriore  tra
l’autotrasporto siciliano e quello del resto del territorio
nazionale. Ed è uno dei motivi per cui il trasporto su gomma
isolano minaccia di fermarsi. Francesco Lombardo, presidente
di  Cna  Fita  Siracusa,  spiega  bene  il  tema:  “viste  le
condizioni delle strade siciliane, spesso a scorrimento lento
e prive di autostrade dirette, si finisce per consumare più
carburante  rispetto  a  quello  che  occorre  per  lo  stesso
servizio in Lombardia. Per questo ristori statali per il caro-
carburante uguali per tutti gli autotrasportatori italiani,
significa ignorare le differenze territoriali. Un litro di
gasolio non porta lontano allo stesso modo in Sicilia e in
Lombardia”.
Anche il tempo di guida ha un peso. Nelle stesse nove ore
necessarie per percorrere la Roma-Milano, un mezzo pesante tra
Catania e Trapani copre una distanza decisamente inferiore, a
parità di consumi e di ore lavorate. “I ristori sono uguali in
tutta  Italia,  ma  le  condizioni  produttive  no”,  insiste
Lombardo.  “L’aumento  del  costo  del  carburante  ha  solo
amplificato un divario di produttività che le nostre imprese
subiscono da sempre, e che qui in Sicilia incide più che
altrove”, la fotografia della situazione.
Il problema finisce per riguardare l’intero sistema produttivo
siciliano.  “Le  imprese  di  trasporto  e  logistica  siciliane
pagano  le  stesse  tasse  delle  altre  ma  non  dispongono  di
infrastrutture paragonabili, e per questo sostengono costi più
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alti”.  Un  caso  emblematico  riguarda  l’autostrada  Siracusa-
Catania. “È chiusa da quasi dieci anni al transito delle merci
pericolose”, spiega Lombardo. “Ogni carico di questo tipo è
costretto a un percorso alternativo che comporta chilometri,
tempo  e  carburante  aggiuntivi:  basterebbe  sbloccare  questa
anomalia  per  un  risparmio  immediato  e  concreto  per  le
imprese”.

Prezzi, a Siracusa inflazione
al  4,5%  annuo:  ad  agosto
ancora aumenti (+0,9%)
A Siracusa i prezzi al consumo hanno registrato ad agosto 2026
un aumento dello 0,9% rispetto al mese precedente. Su base
annua, l’incremento raggiunge così il 4,5%. L’andamento più
marcato  riguarda  i  servizi  di  ristorazione  e  alloggio,
cresciuti del 3,1%, seguiti dai trasporti, con un aumento del
2,1%.
Aumenti dello 0,9% si registrano anche per abitazione, acqua,
elettricità, gas e altri combustibili. Più contenuto, invece,
il  rialzo  di  arredamenti,  apparecchi  per  uso  domestico  e
manutenzione della casa (+0,4%).
Sono rimasti invariati rispetto a luglio i prezzi relativi ad
alimentari e bevande analcoliche, abbigliamento e calzature,
sanità,  istruzione,  servizi  finanziari  e  assicurativi,
assistenza alla persona, protezione sociale e beni e servizi
vari. Unica voce in diminuzione è quella relativa a bevande
alcoliche, tabacco e droghe, che segna un -0,1%.
Le rilevazioni sono state effettuate secondo le disposizioni e
le  norme  tecniche  stabilite  dall’Istat  e  approvate  dalla
Commissione comunale di controllo dei prezzi al consumo. I
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dati sono riferiti ad agosto 2026 e sono stati diffusi il 16
settembre dal Servizio Prezzi del Comune di Siracusa.

immagine generata con strumenti di IA

Parco,  verde  o  negozi  di
quartiere? Il ‘rebus’ di via
Barresi  approda  in
commissione Urbanistica
“Interloquire con i cittadini della Mazzarrona per capire cosa
serva  realmente  al  quartiere  e  decidere  che  uso  fare  del
terreno di via Barresi accanto alla casetta dell’acqua”.
La sollecitazione arriva dal capogruppo di Fratelli d’Italia
al consiglio comunale, Paolo Cavallaro, alla luce dell’esito
dell’approfondimento  richiesto  in  merito  alla  proprietà
dell’appezzamento.
“La vicenda-ricorda Cavallaro- nasce da una mia richiesta del
29 luglio, con la quale avevo chiesto agli uffici di accertare
la proprietà dell’area e di intervenire per la scerbatura e la
pulizia dai rifiuti.Inizialmente il terreno risultava ancora
catastalmente  intestato  a  soggetti  privati.  I  successivi
approfondimenti  hanno  però  consentito  di  ricostruire  la
vicenda e gli uffici hanno adesso confermato che l’area era
stata acquisita dal Comune con decreto del 22 marzo 1980. La
voltura,  effettuata  soltanto  nel  2005,  aveva  generato
l’anomalia che ha determinato l’incertezza sulla proprietà”.
Chiarita anche la situazione urbanistica, le due particelle
interessate  ricadono,  nelle  diverse  porzioni,  in  zona  S1
“Servizi per l’istruzione”, S4 “Parcheggi pubblici” e B2 “Zona
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di completamento residenziale”.
“Parliamo di una zona della città -dice ancora l’esponente di
minoranza- che ha bisogno di maggiori spazi culturali e di
aggregazione,  di  verde  e  aree  attrezzate,  di  luoghi  per
bambini e giovani, ma anche di servizi e attività commerciali
di  prossimità.  Nel  quartiere,  inoltre,  la  presenza  della
grande distribuzione tra via Foti e via Barresi non esclude la
necessità di rafforzare le attività commerciali di prossimità,
utili nella vita quotidiana dei residenti”.
Secondo Cavallaro, dunque, le possibilità da approfondire sono
diverse. “Nuove aree verdi e piccoli boschi urbani, parchi
giochi,  centri  culturali  e  giovanili,  spazi  per  teatro  e
cinema e, ove urbanisticamente possibile, locali per attività
commerciali di prossimità- elenca il consigliere- Ma non credo
sia corretto partire da una soluzione già confezionata. Prima
bisogna  conoscere  le  esigenze  di  chi  vive  ogni  giorno  il
quartiere.  La  Mazzarrona  è  da  tempo  al  centro  della  mia
attività in Consiglio comunale. Dalle iniziative su via Foti,
dove a giorni dovrebbero essere eliminate le discariche e per
la  cui  valorizzazione  ho  coinvolto  la  III  Commissione
proponendo  giostrine,  panche  e  tavoli,  all’area  di  via
Barresi; dalla biblioteca di Grottasanta, il cui edificio sarà
presto interessato da interventi di manutenzione, all’area di
via  Adorno,  dove  con  interrogazioni  e  sollecitazioni  ho
richiamato  l’attenzione  delle  Autorità  sul  mutamento
dell’orografia  dei  luoghi  a  seguito  dei  lavori  effettuati
nella  zona.  Fino  alla  richiesta  di  una  seduta  aperta  del
Consiglio comunale dedicata al quartiere, dalla quale sono
emersi spunti molto interessanti. Sono interventi diversi che
partono dalla stessa convinzione: la Mazzarrona ha bisogno di
maggiore  attenzione,  programmazione  e  presenza  delle
istituzioni”.
Cavallaro annuncia la presentazione di un ordine del giorno in
Prima Commissione, insieme al collega Paolo Romano che ne è
componente- per verificare ciò che le attuali destinazioni
urbanistiche consentono e avviare un confronto sulle reali
necessità del territorio.



“Se  da  questo  percorso  dovesse  emergere  la  necessità  di
modificare  l’attuale  destinazione  urbanistica-  aggiunge
l’esponente di FdI- valuteremo successivamente gli strumenti
necessari.
L’area è della città -conclude- Adesso apriamo un momento di
confronto per capire insieme come utilizzarla. L’ascolto di
chi  vive  il  quartiere  deve  venire  prima  delle  scelte
sull’utilizzo  del  territorio”.


